UNITA’ DI APPRENDIMENTO

FRUTTI DELL’AMORE DI DIO

Ins. MACCHIAVELLI MARIA TERESA: Scuola primaria “ G. Beati” di Besenzone
I.C. CORTEMAGGIORE
A.S. 2012/ 2013
DESTINATARI: alunni di pluriclasse 1^ - 2^
Traguardi per lo sviluppo delle competenze ( dalle Indicazioni Nazionali D.P.R. 11 Febbraio 2010)
Riconoscere che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni.
identificare le caratteristiche essenziali di un brano biblico, farsi accompagnare nell’analisi delle pagine  più accessibili all’alunno,  per collegarle alla propria esperienza.
Riflettere sulla figura di Dio creatore e Padre.
Obiettivi di apprendimento
Scoprire che  cosa significa aver fede.
 Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine Bibliche individuando il messaggio principale
Scoprire che il Creato è espressione dell’amore di Dio per gli uomini
Riconoscere sé stessi come creature  di Dio

Riconoscere che nel mondo TUTTI sono creature di Dio
ATTIVITA’ PRELIMINARE:
Gioco: la fiducia

In palestra viene predisposto un  percorso a ostacoli. Gli alunni si raggruppano a coppie ( uno  bendato). Il gioco consiste nel  raggiungere il traguardo  facendosi guidare elusivamente dal compagno.
Successivamente  verrà sollecitato un momento di discussione  nel quale gli alunni  saranno guidati a riflettere sull’esperienza per far emergere come la fiducia nel compagno,  che fungeva da guida, sia l’elemento essenziale che ha permesso la riuscita del gioco.
Domande guida:
· E’ stato difficile il gioco? Perché?
· Cosa hai provato mentre eri bendato?

· Perchè alla fine  sei riuscito a completare il percorso?
ATTIVITA’ CENTRALI
Brainstorming sul significato di  FIDUCIA
( Ogni alunno esprime il proprio concetto  e la propria opinione in merito).

Attraverso adeguate  sollecitazioni e “ canalizzazioni” i bambini arrivano a scoprire il concetto di fiducia   esprimendolo  come fidarsi di…/ avere fede in…
A questo punto è essenziale il riferimento al vissuto personale degli alunni, perciò vengono  proposte  altre domande:
VOI  VI  FIDATE?
DI CHI?

PERCHE’?      
I bambini arriveranno  a concludere che ci si fida  dei genitori, dei nonni, delle maestre, degli amici perché CI  VOGLIONO  BENE.

Da qui si può partire per presentare la Creazione del mondo come espressione dell’amore di Dio per gli uomini.

Lettura da parte dell’insegnante di passi biblici:
Genesi 1, 1-31
Genesi 2, 1-4a

 ATTIVITA’  CONCLUSIVA
Dopo l’ascolto dei passi dal libro della Genesi  i bambini saranno guidati alla riflessione  e alla rielaborazione attraverso l’impiego di schede da colorare, esercizi, attività grafico- pittoriche.

Alla fine del percorso gli alunni avranno maturato la consapevolezza che  DIO   CREATORE  E PADRE  CI VUOLE BENE                        DIO  E ‘ AMORE                           HO  FEDE IN DIO.

DISCIPLINE COINVOLTE
L’attuazione del percorso prevede attività in collegamento con lingua italiana, storia, arte e immagine, ed. motoria.

METODOLOGIA
Tutto il percorso didattico descritto prevede un totale coinvolgimento dell’aluuno, ciò è fondamentale sia per mantenere viva l’attenzione, sia per permettergli di comprendere il significato di Fede. Questa UdA vuole  veicolare nei bambini  il significato di Fede come consapevolezza dell’amore di Dio ( ho fede in Dio perché so che Lui mi ama), perciò lo sguardo alla perfezione del Creato  permette ai bambini di  “ vedere” l’amore di Dio Padre verso gli uomini e di conseguenza rendersi conto che anche di Dio ( come i genitori, i nonni, ecc…)  ci si può fidare.
VERIFICA:

I criteri adottati per la verifica  durante  le attività  sono i seguenti:

- osservazione diretta degli alunni;

- interesse e attenzione;

- partecipazione alle conversazioni e alle varie attività proposte, ascolto narrazioni;

- interpretazione grafico-pittorica delle letture.

